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l’assessore Maggi, il quale ha
cancellato l’appuntamento: «Non
si può disdire l’incontro 24 ore
prima usando come scusa il fatto
che devono esserci anche le altre
associazioni di categoria - dicono
Golzi e Grassi -, ci sono già i tavoli

IL VIAGGIO La protesta: «Il Comune deve ascoltarci, siamo preoccupati per la revisione della viabilità»

Via Borgo Adda,
al Broletto
arriva l’altolà
dei negozianti

di Greta Boni

Via Borgo Adda non si tocca.
Almeno fino a quando i commer-
cianti non avranno avuto modo
di spiegare al Comune, e in modo
particolare all’assessore alle atti-
vità produttive Lorenzo Maggi,
ciò che pensano dell’ennesima
modifica alla viabilità.

Allarme viabilità
Antonella Golzi (per tutti in città
Lella) e Carla Grassi, che gestisco-
no rispettivamente l’ortofrutta
e il panificio, parlano anche a no-
me degli altri negozianti. E sono
arrabbiate, ma anche molto pre-
occupate, della situazione, so-
prattutto perché ormai da qual-
che tempo hanno investito dei
soldi per riqualificare completa-
mente le loro vetrine. 

«Il nostro è un problema serio
e vorremmo discuterne - raccon-
tano -. Se il Comune decidesse di
invertire nuovamente il senso di
marcia per noi sarebbe la fine,
tireremmo giù la “claire”, quando
è stato sperimentato questo si-
stema, con la precedente ammi-
nistrazione, alcuni tra noi hanno
perso il 40-50 per cento degli in-
cassi. Non si può giocare sulla
pelle dei commercianti. Una deci-
sione ufficiale non c’è ancora ma
vorremmo essere ascoltati, dob-
biamo arrivare a un compromes-
so. In più, se si inverte il senso di
marcia... cosa succede alla roton-
da? Dove si va? E la gente che
arriva dalla tangenziale?». Ieri
mattina, complice la pioggia, l’in-
gorgo di auto era incessante.

Massimiliano Tarasconi del
bar Savoia sposa in pieno la pro-
testa. Christian Rovida , il tabac-
caio, ritiene che l’unica soluzione
sia quella di ampliare largo Dona-
tori del Sangue, davanti all’ospe-
dale, creando una “rientranza”
per le corrierine, «qualsiasi altra
cosa è inutile». Mentre parla, il
traffico sembra impazzito. «Non
è giusto che per gli errori di altri
paghino i cittadini e i commer-
cianti, abbiamo già avuto disagi
in passato». Anche il macellaio
Marco Zucchi pensa che il proble-
ma sia proprio la strada davanti
al Maggiore, «in più bastano due
gocce di pioggia e si crea un disa-
stro».

L’incontro annullato
Ieri i negozianti avrebbero dovu-
to essere ricevuti in Broletto dal-

I commercianti chiedono
di avere voce in capitolo
nell’annunciata
rivoluzione del traffico
in città bassa

Sopra uno scorcio di via Borgo Adda, in città bassa; 
a sinistra Antonella Golzi del negozio di ortofrutta, 
qui a destra Carla Grassi, titolare del panificio, le due 
commercianti che si sono fatte portavoce di una 
protesta per chiedere al Comune più attenzione Ribolini

dell’economia. Noi abbiamo in-
viato una lettera l’8 febbraio su
carta intestata Asvicom dove
c’erano le nostre 16 firme, è a noi
che è stato rifiutato l’incontro e
non ci sta bene». 

Per questo i negozianti sono
pronti a breve, «nel giro di qual-
che giorno», a bussare alla porta
del sindaco Sara Casanova. 

«Come Asvicom - conclude Fe-
derica Marzagalli, segretaria del-
l’associazione, siamo a totale di-
sposizione dell’amministrazione,
quindi ben vengano gli incontro.
Tuttavia ci sono due livelli diver-
si, da una parte i tavoli dell’eco-
nomia in cui si discutono proble-
mi e soluzioni, dall’altra, come
nel caso di Borgo Adda, dei mo-
menti di relazione, indispensabili
tra un Comune e le attività com-
merciali». n

In alto 
il tabaccaio 
Christian 
Rovida durante 
l’intervista, 
a destra 
Massimiliano 
Tarasconi
del bar Savoia 
e a sinistra
il macellaio 
Marco Zucchi;
sotto, il traffico
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